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Evviva i fattolici Friulani 1... Questo 

e il grido che erompe spontaneo dal 
cuore, dopo aver assistito all' impoqeate 
spettacolo della scorsa domenica. Quella 
non fu una semplice festa federale, ma 
uno splendido trionfo d( tutte le asso­
ciazioni cattoliche del Friuli. La me­
moria di quel giorno solenne non si 
cancellerà mai dalia nostra mente, esso 
rimarrà come un monumento imperi­
turo della fede viva dello slancio ar­
dente da cui sono dominale le nostre 
mussc mililanti all'ombra dello stendardo 
di Cristo, Bravi, veramente bravi i 
Cattolici Friulani !... Ormai nessuno dei 
nostri avversari potrà affermare che 
nel nostro campo non c'è vita, unione 
e disciplina. 

Quel corteo lungo interminabile di 
più che 3 mila persone che procedeva 
solenne con quei tanti vessilli baf-iati 
dal sole, fra il lieto echeggiare dei mu­
sici concenti, è il vero simbolo delia 
marcia trionfale, che noi sicuri dell'av­
venire compvrewio '*neUa •'noétra Patria 
per la redenzione dell' uman là. 

Evviva Io stendardo di Cristo trion­
fante ! Evviva i Cattolici del Friuli. Que­
sta prima festa federale riuscita sì 
splendidamente per la stessa confessione 
dei nostri avversari ci serva d'incorag­
giamento a prepararci a una seconda 
non tanto lontana, in cui non meno di 
dieci mila saranno quelli che sfileranno 
all'ombra della Croce, tutti concordi 
nella solenne professione di fede. 

Intanto il Piccolo Crociato mentre 
manda un plauso s nccro a tutti i cat­
tolici che in qualsiasi modo concorsero 
a rendere solenne la festa ; invita tutti 
a lavorare con febbrile attività nel 
campo dell' azione cattolica col pro-
«rramma che il nostro Duce supremo 
ci ha tracciato: RESTAURARE OGNI 
COSA IN CRISTO », 

LA GIORNATA. 
Una giornata splendida ha favorito la 

riuscita diftl convegno di domenica. 
Sia dalle otto del mattino, nel cortile 

del pahzzo Arcivescovile, luogo della 
riunione, convengono le locietà cattoliche 
che aderirono al convegno. 

Vi sono rappreientanzo di Gomitati 
parrocchiali, di Csase Rurali, di lattarle 
cooperative, di cooperative di consumo, 
di socitffà giovanili, di mutuo soccorso. 

Offni qualtrattd, in lontananza, verso il 
Giardino, o via F. Ciivallotti, si odono 
delle battute di marcie. E' un accorrere 
sul portone del palazzo. E' una nuova 
banda che arriva. 

Quale? ~ Qui'lla di Nmis, 
N'ì — ò qiialia di Aiorgnano. 
Frattanto In b^nds entra «al cortih', 

tutti i3Ì tiToUaiio d'ictornci e «ì scambiano 
saluti, auguri. E' uu incrociavgi di do­
mande, di esortazioni, d'auguri. Frattanto 

nuove bande, nuovo società giungono, il 
cortile è pieno z'ppo. 

Sono le nove, i componenti il Comi­
tato girano qua e là dando ordini e di-
spoeizfoai per il corteo. 

Sotto la direzione del signor Giacomo 
Ouardìero coadiuvato dal s'g. Raimondo 
Zorzi e da altri, fra i quali baldi giova­
notti de! Filodrammatico dal Carmine si 
procede alla formazione d«il corteo. 

IL CORTEO. 
Il corteo è così composto. Viene prima 

ia banda del Ricreatorio Festivo Udinese. 
Ssgnono le Àssaciaziani giovani della 
Parrocchia della B, 7 , del Carmine con 10 
rappresentanti e b&Ddìer?, Ampezzo con 1 
e bandiera, Driolassa con 10 e bandiera, 
Gabinetto S. Paolino di Clvldale con 2, 
di Tricfs'mo con 8 e bandiera, Artegna 
con 23 e bandiera, Dogna con 2 e b«n-
diera, Tolmezzo con 5, Ampezzo con 6 e. 
bandiera, Taipana con 12 e bandiera. 

Vengano poscia la b̂ unda di Gemona e 
la Società di Mutuo Soccorso di Ene-
monzo con 1, Villanova con 14 e'ban--
4i«ra,->NHàiÌB>-<iOD -̂l7-M«t««>é>6&n-3-« b»%^ 
diera, Tal pana con 20 e banditra, Civif 
dale con 20 e baudìer?, Mootenars con 2, 
Treppo Grande con 5 e bandiera, Ven-
doglio con 9 e bandiera,. La banda d( 
Prpraarì»cco con le Società di M. S. di 
S. Vito di Fagagna con 3, Povolstto con 6 
e bandiera, R&vosa con 3, Tiivfgnano 
con 3 e bandiera, Dogna con 2 e ban­
diera, Buia con 3, Udine con 20 e ban­
diera, Orsaria con 6 e bandiera, Ciserfs 
con 23 e bandiorx. Amaro con 2, Co-
droipo con 9 e bandier», Precenicco con 7, 
Pavia di Udine con 57 e bandiera 

Segue la banda di Àdorg.nano ed i 
Comitati parrocchiali di Gemona, rapp. 
dal presidenti», di Treppo Grande con 5 
e bandiera, Golloredo di Prato con 6 e 
bandiera, S. Daniele con 12, Rivolto con 
9 e bandiera, Nimis eoa 20, Subito dietro 
è la banda di Povolstto e le rappresen-
tìDzo delle Casse Rurali di Tarcecti con 
5 e bandiera, Rivolta con 1 e bandiera, 
Arila con 1 e bandiera, Attimi* cen 6 e 
handiers, Paderno 6 e bìndiers. Poi la 
banda di CoDoredo di Prato e le GÌMÌ 
Rurali di Ti-ioesimo con 8 e bendiera, 
ArteRua con 23 e l»«ndipra, Goricfzz* con 
2 e bandiera, Faedia 20, Pramariacco con 
20, Csss.̂ ccò con 2 e la Cassa Operaia 
del Carmine con 3, 

E viene dopo la bsnda di Lavsrlano 
con le rappresentanze deils Lsttarie e 
CGoperativt. di Dogna con 2 e bandiera, 
Faedis con 20, R-iccolMia con 3, Tiipana 
con 9, Nogsiredo di Corno con 3. 

Viano poscia la bsrnda di Nimis e le 
società di Oioppo con 5 e bandiera, Bx-
saldella con 43, Rivolto con 1. 

Chiude il cortt̂ o U banda di Bu'a. 
Oltre ai rappresentanti nifi siali, man­

dati dalle suddette Soclŝ tà, intervennero 
numerosistiiini i soci, formando coni un 
corteo di oltre tre mlls. psirsone. 

AL TEMPIO DELLE GRAZIE, 
Il lungo, interminabile corteo si muove 

.in bell'ordine dal Palazzo Arcivescovile 
e per piazza P.itriarctto, via del Tribunale, 
f piazza Umberto f si reca ai Tempio 
ideila B. V. delle Grazie. Luogo 11 per­
corso del cortso una folla di popolo era 

'schierata, e tutti ammiravano il contegno 
terio e dignitoso del convenuti. 

NBL TEMPIO. 
. Adagio lentamente, senza che avesse a 
i&sscere il benché minimo incidente, il 
éorteo imponentisiìmo entrò nel Tempio. 
]L'IÌI.mo e Rev.mo Mons. Fazzutti Vicario 
penerslé,. celebrò all'altare della Bdata 
Visrgihe, l'Ufflolo Divino. Durante la 
^essa venne recitato in comune il S^nto 
|)osario. 
; Quella preghiera fatta da migliaia di 
persone a voce aits, aveva qualche cosa 
di mistico, di grandioso; e quindo tutti 
Ed una voce recitarono il Salve Regina, 
in ringraziamento alla. Santissima Ver-
ìfne, la commozione invase tutti i cuori. 
! Terminata la funzione relf^iosa il par-
toco delle Grazie Mona. Dell'Oite, rivolse 

Ji fedeli poche ma sentita parolt di cir-
ojtanzs. : '•' :̂ «'•„:..-'..-....f.-,-.... .......V- .,.-
Poscia 11 corteo riordinatosi, per la 

strada g'à percorsa, e sempre stretto fra 
dui.fitte ali di popolo, che si assiepava 
intorno ammirando, si recò al S«minario 
ove ebbe luogo l'adunanza. 

L'ADUNANZA. 
N»ìla vasta si.la del Teatro del Semi­

nario, gfintilmente concessa per l'occa­
sione «bbs luogo l'adunanaa dei rappre-
sentAUt! le società convenute. 

Sul palcoscenico addobbato riccamente, 
si:){ccav&no i ritratti del Santo Padre Pio 
X, del R« a del nostro tmatissimo Ar­
civescovo. Al lati del palcoscenico pre­
sero posto le bandiere e i gonfaloni delle 
Società cattoliche-

Alle 10,30 il Vicario generale mons. 
Agostino Fazzutti, r&ppresenttnte mons. 
Arcivescovo, seguito dal rev. mons. Mar-
cuzzi, dal dott. Brossdol», ̂ dal prof, dou 
Paolini, dal prof, don E. Murcuzzi re­
dattore dal Crociato, don Valentino Ven­
turini e R. Zorzt , sale sul palcoscenico. 

Il rev, don Valentino Venturini segre­
tario del Comitato organizzatore della 
Festa Federale, fra un religioso silenzio, 
da lettura della lettera di S. S. 

Pel tramito di Sua Eoe. Mons. Arci-
rescovo fu chiesta a Roma la benedizione 
del Santo Padre, 11 quale degnavasl in­
viare per mezzo del suo Cappellano se­
greto la seguente preziosa lettera che tra-
SCi'ivÌAOlU. 

« Vatioano, 4 ottobre 1905. 
Mons. Govanni Bressan Cappellano 

Segreto "di Sua Santità riverisce il sig. 
dott. Giuseppe Brosadola e si reca a pre­
mura di partecipargli che il Santo l^adre 
imparte di gran cuore a tutte lo asso­
ciazioni cattoliche che interveranco alla 
Festa Federale in Udine, il giorno IS 
ottobre, l'Apostolica Benedizione. 

Lo scrivente invia inoltre al prelodato 
signor dottore, da parte della stessa 
Santità Sua, in pacco postale, cen<o me­

daglie di bronzo \iQr k bandiere dello 
dette associazioni ». 

La lettera è accolta da applausi e da 
grida di viva il Papa. 

Dopo la eoniolanie lettera !• il prssioao 
dbno delle medaglia del Santo p4dre, 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo de-
gnavaai indirizzare una sua lettera al 
Comitato della fasta federale che ha per 
primo articolo del suo programma di non 
muovere un sol passo senza dipersdere in 
tutto dall'Autorità Ecclesiastica. (1 Vene­
rato Presule già legato da precedenti im­
pegni di pastora! ministero, non potè 
assistere in persona a quella festa che 
egli ha tanto caidaggiato e «she pur tanto 
gli sta a cuore ; però diopo di aver de­
gnamente pro^vveduto alia sua lappresen-
tanza coi Hevarandissimi Mons. Agostino 
Fazzutti Vicario Generale 6 Moos. Egi­
ziano Pugnetti Pro Vcnriò, nella tua let­
tera evidentemente rivolge ai «usi figli 
dilettissimi quelle esortazioni che partono 
dial suo cuore e che non potè far lentlre 
xU'adunanza colla viva sua voce. 

« Figli dilettissimi, 
Non y'incresca la mia assenza dalla 

solennità della vostra fe.sta federale. 
Chi si assunse cortesemente l'inca­

rico di mettersi al mio posto potrà 
dirvi che io oggi compio nel campo 
ecclesiastico quel che voi stessi com­
pirete nel campo civile e religioso per 
ciò che spetta le opere cattoliche. 

io dico ai miei Leviti: Siate rispet­
tosi e obbedienti alle autorità che vi 
stanno davanti, se volete veramente tor­
nare utili al vostro prossimo. Voi dite 
ai vostri soci ; lavoriamo nel campo 
che ci è destinato sotto la guida dei 
nostri capi che ci dirigono, e' incorag­
giano, ci benedicono. 

Se dunque avete accolto con entu­
siasmo la Benedizione del Papa che, vi 
esorta e V incoraggia nella vostra azione 
civile e religiosa perchè non accoglie­
rete anche quella che vi manda il 

Vostro sffizionatissimo 
)J( PIETRO, Areimcomf» 

SI, Eccellenza, noi accogliamo ben vo­
lentieri la Vostra santa benedizione, per­
chè questa è simbolo di quella benedi­
zione che ci viene dall'Alto 1 Tutti uniti 
nell'azione indicataci dal Santo Padre, i 
nostri sforzi saranno diretti a restaurare 
ogni cosa in Cristo e con febbrile attività, 
ci adopreremo af&nchè i nostri fratelli 
possano raggiungere oltre all'ultimo fine 
della felicità eterna, anche quella feli­
cità relativa che hanno diritto di atten­
dersi su questa terra. 

A Voi dunque pervengano i nostri più 
vivi ringraziamenti per ia gratissiina let­
tera che Vi degnaste dirigerci. 

Anche la lettura della lettera di Mon­
signor Arcivescovo e salutata dagli ap­
plausi e da grida di viva l'Arcivescovo, 
Don Venturini da poscia lettura della 
adesione m t̂ndata dalla primaria associa­
zione artistica operata di Roma. Le altre 
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M^'\ ftdetJoni pètnnuAi «i leggdratìno durante 
Ì;..;.' . il bàn'cJiefto. •'• * • 
|^*r'..;. IL prof, ,dpn,L. Paolini prrtenta (iììiaii 
v ; ' ' ; ròVktore prof. dòtt. Pio Benassf, Tremito 
P^• da pergamo;.la rocca del movimento cat-
'^' : tolico. Esorta tutti a lavorare nel nome 
C • . di Qriato, per maggior gloria di Dio, del 
'';, .' popolo « per là gìriindezza della Patria. 

;•; ' (Applausi calorosi).. . . 
Ì'{'• • LA. CONFERENZA. 
; .,1 - Quando il prof. Pio Benasei si preaenta 
.,' ' al proscenio è accolto da unanimi »p-

- plausi. Egli incbmiucia a parlare dicendo 
cb« vtìnna tra noi, mandato dai suoi «u-

<'; petiori. 
Orsto.™ vostro dovava essere il co. Me-

•••'. , dolago ' Albani fajBptestj, ma par un im-̂  
preveduto' Ìmpedinl«ilto non potè venire, 
ed Jucsricò ms di porgervi t suoi saluti 
ed i suoi auguri. 

,'[ Con Medoì&go Albani dento il dovere 
','. ' di ricordiî re l'eccellente nomo che è il 

Rezzsra presidente del 2° gruppo (ap­
plausi), l'uomo dalla menta farvids, l'or­
ganizzatore per eccelleiiza, del quale pure 
porto il saluto. 

Stamane vi ho veduti, dall'alto della 
''^ vostra collina, sfilare compatti, serii, buoni, 

e r impressione che ho riportata è stata 
grandissima. Non un disordine, con un 

.. . incidente qualsiasi. Questa è la caratte­
ristica delle nostre fpste. Nelle nostre 
feste e' è Dìo, ove è Dio non possono 
succedere disordini. Ho notato pure e. 

-' con dispiacere, un largo apparato di forze; 
qui si vede, non sono abituati a vedere 

'r,' - le nostre feste federali; Una sola guardia 
campestre basterebbe per tutelare l'ordine. 

L'aratore entra poscia a parlare delle 
f ' Associazioni cattoliche. 

Accenna alle Gasse rurali, una istitu­
zione meravigliosa, attorno alla quale 
dovrebbe stringersi tutto il movimento 
cattolica d'un paese, d'una pavrof-nhia. 
Ne enumera i benefìci e gli utili. Quale 
corollario delle. Gasse 'rurali indica la 
Società mutua d'assicurazione per il be­
stiame bovino, Invita tutti i buoni cat­
tolici a farsi propagandisti, apostoli di 
queste sauté e provvide istituzioni. 

'ìli" ' Un'altra buona asscciazione è quelì.t di 
Mutuo Soccorso in caisò di malattia. Oc& 
queste società vanno evolvendosi e noa 
pensano solo all'aiuto in caso di malattia 
0 d'infortunio, ma anche per la vecchiaia 
e passano, al suo membro ormai ridotto 

-' dagli anni e dalle fatiche alla quasi im-
••_'•. poti^nzs, un modesto sussidio. 

Vengono poscia le latterie sociali, le 
associazioni agricole che permettono agli 
agricoltóri, piccoli proprietari, di pot*r 
intensificare la produzione e di miglio­
rare i loro prodotti. Ciò servirebbe ad 
arrestare l'emigrazione. E' doloroso con­
statare cha ì nostri fratelli vadano ad 
arricchirsi in terra straniera, esposti alle 
coiìtuEcielie, alle vtissia'ioni, alle psrsscu-
zioni d«gls opisras locali. A tutti questi 
mali si porrf.bbtì fina con l'organizzazione 
saria, costante, CÓÙ la propaganda ìnteasii 
delle nostre idee. 

In ogni paese, in ogni piccolo villaggio 
non manchi una associazione noeti'». Sia 
es5« quale si, VUOIJ, cassa, latteria, società 
d'assicurazione, di Mutuo soccorso. Non 
iesporta, bststa che serva ^llo scopo ed ai 
bisogiìl del popolo. Ad asss, vada forman-
dcsi poscia tìn corollario di nuove istitu-

' z'ioni 't> cesi il nostro scopo sarà rag­
giunto.. 

L'Opera dei congresai in qu ì̂gti giorni 
hf, spedito a tutte le sofiietà i nuovi sta­
tuti con i mcdulipar le osservazioni e 1 
desiderati. Osssrv&te, studiate quei itstutl, 
muovBta lo vostra cbbifzioni, le vostre 

, . 03ssrv(rzior:i, i voistri deaidari, ognuno col 
suo piccolo grano concorre alla grande 
costrnzi'jne dell'edificio sociale, 

Chiuda i«,ugur?.ndo tutti gli anni una 
festa nuova coma questa e che in essia si 
BV.'df'ano idae e concetti nuovi e si lavori 
CG icr.rd^ por' restsurara tutto in Cvi»to. 

II Papa lo vu.iie, l'Arcivescovo lo vuole 
noi pure lo vogliamo. 

Avanti 1 
La chiusi è accolta da vivissimi irre-

fren>.bSil applausi. 
I TEI-EGISAMMI AL S. PADBB 

ED ALL'ARGIVEiJCOVO. 
L'î vv. Biosadoia propone di spedire al 

S. Paditì ed all'Arcivescovo i seguenti te-
'egr&mmi; 

* Momignòr .^iopanni tìmàan 
. Vaticano Roma. 

.. ÀSsaòiazioni cattòliche arcidioeesi Udi­
ne, t'accolte solenne festa faderalej appre­
sero: soliamo gaudio notizia Apostolica be­
nedizione S. Padre, ringraziano cald?t-
meute, generoso dono cento medaglie 
splendide, simbolo . unione indefettibile 
sede Apostolica. Rinnovatiti propositi la­
voro costante satto guida Autorità eccle­
siastica, per maggior bene religione so­
cietà. Augurano cordialmente S. Padre 
lungo glorioso pontificato. 

Vicario Generale». 

del venerando prelato fvìro&d accolte da 
apDl.<!>u8Ì- caloilosi. 

Fu ultimo il sig. Guardie'ro, che rac­
comandò a tutti di :non dimenticarsi di 
questo giorno ed invitando i commensali 
a passare nelle varie sezioni per prender 
parte alle adunanze speciali. 

SEZIONE 
per la Gioventù Cattolica 

« Eooelìmtissimo Arcivessovo 
Morkgliano. 

-. Féfeta federale Associazioni cattoliche, 
riunite presidenza mons. Vicario Gene­
rale, degnissimo Vostro vsppi"«s9ntaate, 
vivamente ringrazia Vostra Eccellenza, 
impartita bi'oedizione incoraggiamento, 
concessione P'ilazzo Seminario. Promette 
obbadienz<i Vostri ordini, consìgli, incre­
mento lavoro azione cattolica. Augura 
lungo pastorale ministero maggior bene 
arcidiocesi. Comitato». 

La lettura è accolta da lunghi inter­
minabili applausi. 

L'avv. BrostLdola interpretando il pen­
siero di tutti da incarico al prof. Renassi 
di portare a R»zz«r», a Medolago Albani, 
ai Cattolici fìsrgaraaschi e ai loro c»pi 
il saluto dei cattolici friulani (ovazioni), 

PARLA MONS. FAZZUTTI. 
Cessati gli applausi, il Rev.mo Mons. 

Fazzuttl Vicario Ganeralp, prsnde )a pa­
rola. Ringrazia il prof. Binassi delle pa­
role rivolte ai cattolici friulani e lo as­
sicura che tutti se le terranno nel cuore 
come care memorie. Ringrazia la Com­
missione ordinatrici*, i rappresentanti della 
Società, le bande, e tutti i cattolici ve­
nuti alla festa federale. Richiama l'at­
tenzione di tuitti sul periodo della lettera 
del nostro amatissimo Arcivescovo che 
dice : Lavoriamo sotto la guida dei nostri 
capi. L'ora è venuta di darsi al lavoro 
con lena. Il Papa ha detta k sua parob. 
a noi di metterla in pratica e di seguirla. 

Raccomanda a tutti obbedienza e con­
cordia. 

Fragorosi applausi accolgono la fine del 
disncrso di Mons. Fdizzutti. Si grida viva 
il Pdpa, viva l'Arcivescovo, viva il prof. 
Benassi. 

Dopo di cha l'adunanza si scioglie 
mentre Mons. Vicario fregia la bandiera 
con le medaglie donata dal S. Padre. 

IL BANCHETTO 
Alle 12 * mezzo nei refettorio del Se­

minario Areiv(i«Ofiv!!e ha luogo il bsn-
ch&tto di oltre 600 coporti, R«gnò la 
massimii allegri.* e fiatell.inza. 

Al posto d'onore sedeva il conf«ren-
ziere doìt. Pio Bsuasaf, il r*v.mo moas. 
M<ircuEzi, ì membri della Commissione e 
molti altri. 

I BRINDISI. 
À.lì« frutta pH^laroso il rappresentants 

dal BericQ che ricordò il versetto del 
Vangelo dalia domenica che parla della 
comparsa di Satana a Quo. Cristo. In 
esso, egli vede, la società moderna mi­
nacciata dal socialismo e si augura il 
trionfo della Chifsa 

S«gue il dott. Brossdola che brinda al 
movimento cattolico. 

Fra le insistenze dei present» deve pren­
dere la parola don E leardo Mircuzzi re­
dattore del Crociato, che combattè il ri­
spetto umino. Li9 sue parole sono accolte 
da calorosi applausi e da grida viva il 
Crociato. 

Segua Mona. Liva, che dice che il par­
tito cattolico non è morto ma vìvift e si 
agita ; invita tutti a lavorare per il bono 
della Chiesa t-. della Società. 

Fra la acclamazioni generali si vuole 
che parli il prof. dott. Pio Binassi, ch« 
alza il bicchiere inneggiando a Pio X. 

Il signor Franzil avverte che fra non 
molto 1 socialisti inizierar.no una c^m-
pigp.a di propaganda in Fi'iuli. Propone 
di eoDti'apiMUTS propaganda a propagands. 

Po8;-ia Moos. Mircuzzl, ohe parlai in 
ffiulano dell'.inima spiritual» incuL-ando 
r amore a Gesù Cristo, e chiude gridando 
Cristo regna, Cristo impera. Le parole 

In pochi istanti l'aula un po' troppo 
angusta fu gremita da circ« 200 giovani 
che parte in piedi parte seduti nei banchi 
della scuola, si disposero con grande at­
tenzione ad ascoltare le parole del Rela­
tore M. Rsv, Sac. Valentino Venturini. 

Questi esordì rilevando che il presente 
era il primo convegno ufQciale delie va­
rio rappresentanze ò.' istituzioni giovanili 
friulane e che se dal mattino è lecito 
indovinare il giorno, egli traeva l'auspicio 
che la prossima festa federale sarebbe 
stata allietata da bsu più numeroso eser­
cito di gioventù cattolica. 

Qui voi non siete soli, egli diceva, ma 
intorno a voi aleggia lo spirito dei vostri 
num«)rosi compagni. 

Elitre quindi a descrivere il giovine 
colla caratteristica dall'^ittwità, dello slan­
cio, della generosità dell'animo a della 
vita esuberante, dichiarando che la gio­
ventù costituisce per la Chiesa le più 
belle speranze e cha per questo la cir­
conda di cure e di amor«voiezz«9 materne. 

P^Esò in rass îgna le varie istituzioni 
giovanili «esistenti nel csmpo cattolico, 
soffermandosi a ricordare il recentissimo 
convegno sportivo ch'ebbe luogo al Va­
ticano. 

Il mìo pensiero, egli diceva, volando 
tra gli austeri edifizi che furono testimoni 
delle gravi «nciclichd emanate dai Pon­
tefici al mondo cattolico, ora rimane stra­
biliato nel sentire che nei vasti giardini 
àsl Vsticano non più risuonano i passi 
cadenzî ti dei gendarmi pontifici o delle 
guardie svizzere, ma che in loro vece è 
subentrata la marcia trionfale dei gin­
nasti cattolici colle precise evoluzioni e 
coi salti arditi dei giovinetti cresciuti nei 
nostri Ricreatori. Il Pontefice ha la piena 
visione dell'ora presente ed egli per que­
sto ha chiamato intorno a sé le forze 
vergini novelle della gioventù cattolica, 
per tracciare eoa loro una delle pagini 
più salienti del suo pontificato. 

Arguì da questo la perpetua giovinezza 
della Chiesa, ingiustamente accusata di 
oscurantisttio, qual asmica d'ogni umano 
progresso. La chiesa non vuol far dei 
giovani altrettanti santocchi o baciapile, 
vuol farli giovani moderni, franchi, onesti, 
virtuosi, zelanti apostoli dell' avvenire, 
purché rivestiti dello spirilo di Cristo, 
che è lo spirito di lutti i tempi a di tutti 
i luoghi. 

Parlando quindi dell'importanza delle 
istituzioni gic>vauili, disse che «e egli fosse 
posto nell'alternativa di scegliere lo spi­
rito di S. Tomjiso d'Aquino o quello di 
•S. Filippo Nttri ; rinuociBr^ibbe senza esi­
tazione a tutta la profondità e sottigliezza 
d'ingegno di S. Tomaso per èssere rive­
stito della grand'anima di S. Filippo, onde 
trovarsi con lui sulla vdtta del Gianicolo in 
mezzo agli ìunccenci trastulli dei giova­
netti, pur di renderli virtuosi e buoni e 
strapparli a mille pericoli, coma tanto 
bene sapea fare quel gr&ndo apostolo 
della gioventù. A qu'-'sto punto entrò a 
descrivere lo stato miserando in cui versa 
una gran parte della gioventù odierna, 
guasta miserèimèute dal vlz'o. 

Son giovani sul fior degli anni, invec­
chiati innanzi tempo, delusi e stanchi dtilla 
Vito, simulacri anibuiantì dagli occhi vitrai 
e privi dì esprcisaione, dalle Liibbrf. scolo­
rate, dalla fi-onte solci&ta di rughe, dsilla 
spalle rientrate, dal passo lento e cadente, 
veri cadaveri semoventi. Quei digraziati 

non hanno voluto ientiì̂ a alita vòc6 che 
quella delle lo):a passioni e dai loro ca­
pricci e quindi si sono scavata anzi tempo 
ij[u«lia fossa nella quale dovranno-ineso-
rabiimente cadere. Altri si sono.cieca­
mente imbrancati nella politica schieran­
dosi tra le file dei partiti avanzati e smar­
rito ogni principio di fède, perduto ogni -
aiòore alla famiglia, son divenuti esseri 
pericolosi, il tormento di «e stessi e 
della società. Passò a fare delle calde 
raccomandazioni a! giovani eccitandoli 
ad essere in tutto e per tutto pro­
fondamente cattolici, colla pratica della 
pietà che non è altro se non la f«de 
tradotta in azione. Raccomandò di guar­
darsi dal cattolicismo liberale, peggiora del­
l'ateìsmo sfacci.̂ to, e da quel cristianesimo 
vaporoso sentimentale ed ammodernato 
che vorrebbe temperare J dommi della 
chiesa ed accomodarli alle pretese del 
secolo. Il cattolicismo dei nostri giovani 
deve avere la caratteristica di seguire in 
tutto e con ossequio profon4o gli inse­
gnamenti del supreme pastore della chiesa 
che è il solo legittimo rappresentante di 
G. G. in terra. Esortò alla franca profes­
sione dei principi di religione, calpestando 
ogni rispetto umano. 

E*pose con qua! segreto si possa giun­
gere a grandi vittorie, illustrando l'esem­
pio di Daniele 0 ' Connel che nella me­
moranda assemblea che dovea forzar le 
porte del Parlamento inglese per la riven­
dicazione dei diritti dell'Islanda oppressa, 
dopo di aver sbalorditi e schiacciati gli 
oppressori inglesi colla sua parola di santo 
agitatore, si ritirò a pregare, e la sua 
preghiera decise d«lla vittoria. Incoraggiò 
i giovani ad addestrarsi nell'esercizio 
della parola, ma dopO' di aver premesso 
lo studio delle varie questione, a special­
mente della religione. 

Rilevò tuttavia cha più della parola 
vale l'esempio. Li mise in guardia peichò 
non siano corrivi ad abbracciare troppo 
facilmente ogni idea moderna, conviene 
aspettare che il mosto si trasformi in 
vino generoso, colla fermentazione. Gran 
bella cosa la modernità ma solo quando 
sìa accettata dietro i consigli dell'espe­
rienza. Chi è facile a lasciarsi trascinare' 
da un modernismo troppo spinto si me­
rita quel rimprovero che un valente e-
gizi&no rivolgeva al giovane greco: « So­
lane, Solouo voi altri greci siete ancora 
fanciulli, perchè non possedete la scienza 
inciiinutitA dagli anni » L» gioventù è 
l'età dell'ardore, del coraggio, dell'»z!one; 
non può essere l'età del senso pratico a 
dall'esperinza. losistè quindi nel princi­
pio della soggezione, senza aver la pre­
tesa cha ogni iniztatìvii. abbia a partire 
dai giovani. F*tto in seguito altre oppor­
tune spiegazioni, venne alla discussione 
pratica di alcuue preposte alle varie as­
sociazioni giovanili del nostro Friuli. 
Prima proposta fu la federazione di tutte 
le istituzioni della gioveiitù cattolica àt-> 
tualmeute esistenti in diocesi. 

Dimostrò che lo scopo della Federa­
zione dovrebbe sssitr quella di unire in 
un sol fascio tutte le nptitre furze giova­
nili ed org.%nìzzaile con uniformità d'in­
tenti e di v-sdute. 

Procurar!? ai giovani una c»rta vicen­
devole relazione con ritrovi fì-equenti, 
con conferenze ber ordinate, afflachè le 
varie istituzioni a seconda dell'indole 
propria abbiano una linea generale di 
condotta che provenga da una direzione 
comune. Quando poi l'idea della Fede­
razione incontrasse il favore di tutti, si 
dovrebbe tosto procedere alla formazione 
dello Stxtuto e sil'elezione delle cariche. 
Raccomandò pertanto ai giovani di cal-
dtgg'aro ridfia nelle rispettive assecia-
zioui a dì riferire al Relatore sull'esito 
delle prstich'j; tenendo calcolo che la 
futura Ftidera/àoue mentre servirebbe di 
anello di comunicazione colla Presidenza 
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^eneraie della dio ventò: caUoìicà r«ild«nte 
in 6.ama, non ostacolerebbe in nulla 
l'autonomia delle associa'ifioni federate. 
Nella seconda proposta il relutora ti trat­
tenne a raccomandare la fondazione iixi-
mediata di nuovi circoli giovanili in ogni 
centro della diocesi. 

Spiegò quanto sia facile riuscire in 
questo progetto. Basta che un nucleo di 
cinque giovani di buon valere si presen­
tino al loro superiore ecclesiastico espo­
nendo il loro disegno. li Sacerdote che 
non vuol tradire il proprio ministero deve 
accogliere la loro domanda ed illuminarli, 
studiando quale sarebbe l'istituzione più 
adatta a quel tal paese. In un luogo farà 
b^ne una compagnia di S. Luigi, in un 
altro un ricreatorio festivo, altrove un 
circolo filodrammatico, oppure una se­
zione giovani, 0 un gabinetto di lettura, 
0 un circolo di studi sociali, o un circolo 
ricreativo ginnastico, podistico ecc. ecc. 

Infervorò i presenti a compiere la mis­
sione di apostoli in mezzo ai compagni 
specialmente in quei centri ove nulla si 
è fatto per la gioventù, in maniera che 
nella proisima festa federale si abbia una 
lunga schiera di giovani che rappresen­
tino tutti 1 paesi della nostra vasta arci-
diocesii 

Dopa lo scambio dì alcune idee spe­
cialmente sull'opportunità di fondare in 
Udine un circolo di studenti fu chiusa 
la sezione. 

Sezione Stampa. 
L'aula è piena di zelatori delia stampa 

cattolica. Il prof. Paolini tenne un di­
scorso di cui diamo il sunto : 

« Quale dovrebb'essere la missione della 
stampa : istruzione — educazione — mezzo 
col quale conoscere le istituzioni di ca­
rattere economico, e migliorare anche 
materialmente le condizioni dell'operaio, 
del popolo, . •• '• 

Quale invece essa sia per tanta parte 
della stampa. Àacenna al guasto nella 
mente, nel cuore, nella vita domestica, 
civile, religiosa, sociale dalla cattiva stam­
pa. Di frante a questo guasto, è dovere 
dei cattolici, di tutti i buoni insorgere 
contro la stampa malvagia, contrastarle 
il cammino, estirparla se fosse possibile; 
promuovere con tutto lo slancio, con 
tutto l'impegno possibile la buona. 

L'istruzione, l'educazione del popolo, 
dell'operaio oggi una necessità — Ne e-
numera i vari motivi. 

Il Giornale: sua funzione, il «giorna­
letto pel popolo: sua importanza pel bene 
morale e economico anche del popolo. Il 
Piccolo Crociato sua tiratura presente: 
qu^le ess."» possa e debba essere. Noi e 
voi: cioè la compilazione, del Piccolo 
Crociato. Svolge un programma ; quanto 
può servire per formare la coscienza del 
popo'o. 

Di/fusione del « Giornaletto del popolo » : 
il clero; le associazioni; tutte le persone 
oneste. 

Come diffondere il Giornaletto cattolico. 
Gli sforzi del cattivi — nuovi propositi 

che essi hanno. II nostro dovere pel bene 
verace del popolo, ecc.». 

S'intavola quindi una discussione, alla ' 
quale prendono parte i signori FranziI, 
Franzoiìni, don Mctrcuzz', l'oratore e altri. ^ 
Si concluse di dare, durante l'inverno,; 
un' impronta vivace di propaganda al j 
Piccolo Crociato, di propugnarne la diffa- ; 
sìone nei pa»si modianta le associazioni 
cattoliche e di aprire in suo favore una 
sottoscrizione permanente. Pnr iniziarla, 
si raccolsero lì per lì lire 15,19. \ 

Federazione delle società catt. 
dì Mutuo Soccorso 

Le diciotto soeiBtà foderate sono larga­
mente rappresentate all'adunanza anche 
con buon numero di soci. 

. ti relatore Ódardiero predì«tìie ohe nod 
farà una reiezione di sentimento, ma che 
metterà avanti cifre e dati : te ne varrà 
la mente, vi aderisca la volontà per i 
migliori propositi ed il< relatore rimarrà 
Soddisfatto. 

Parte Statistica. 
E' consolante il far conoscere che pos­

siamo annotare altre tre società quali 
facenti parte della fsdei^azione, e cioè 
quelle di Amaro, Osorjpo « Montenart, 
tre buone e forti società, che conobbero 
la necessità deirdnioae per meglio pro­
gredire. 

Per numero di soci rilevo che nello 
scorto esercizio non ai ebbe né perdite 
uè aumento, quantunque il movimento 
non sia stato un poco agitato. Buia ne 
perde 13 soci e ne acquista 2, Cividale 
ns perde 20 e ne forma 7 di nuovi, tìe-
mona ne perde 4 e ne acquista 36, Tri-
vìgn«na resta con dodici in m#no, Ven-
doglio perdendone 22 ne acquista 7 di 
nuovi. Pontebbs, Villanova, Oioppo gua­
dagnano terreno senza poi rincuUare ; 
qualcuu'altra in piccolo le imita. Vedremo 
più tardi delle caute di queste deplore­
voli defezioni. 

Nella gestione 1901-1902 nel complesso 
delle società si ebbero 197 soci ammalati 
ai quali fu coirispotto aell' assieme 11 
BUCBidio di lire 4179.16; uéll'esercizio 
1903 ti ebbero 230 con lire 4765,96 di 
sussidi ; nell' esercizio 1903 1904, con le 
tre nuove società ai ebbero 236 ai quali 
quili venne corrisposto un sussidio per 
lire 5917.54. 
. Il capitale sociale delle federate nel 
1902 era di lire 26,212,01 lasciando uu 
utile di lire 2665.11 contro la perdita di 
lire 27330, a fine 1903 il capital» era di 
lire 29,25651 con l'utile di lire 3133,20 
contro una. perdita di lira 218-35 pur a 
danno di due società. 

Lo scorso esercizio si chiuas con il 
capitale di lire 34,248,12, con l'utile 
di lire 2450 01 contro una diminuita per­
dita di lire 12614 che aggrava tre società, 

10 non trovo, dice il relatore, tanto 
lusinghieri questi dati per pronosticare 
risvegli 0 miglioramenti delle società fe­
derate. Mi permetto però di constatare 
che hanno in sé la forza per scuotersi e 
adottare quei provvedimenti che valgano 
a farle prosperare come dirò più avanti. 

Dal resto vedo e noto : la Società di 
Owppo che con il capitale di lire 2779.21 
ha ricavato un utile di lira 30680, quella 
di Maiano cho col capitale di L. 3988,02 
ottenne un utile di lire 327 93, quella di 
Buia che ebbe lire 340 46 di utile su 
lire 575934 e qualla di Msnzano che ri­
cava ltr« 36093 mantenendo il capitale 
di lire 4493.08. 

Sono cifre che incoraggiano, perchè 
sono r esplicszione di attività svolgentesi 
entro ristretto limite. Bisogna tenerne 
conto e giovarsene per comune eccita­
mento a bene sperare. 

Par te morale. 
11 relatore continua dicendo che non 

parlerà dell'andamento generale, ma che \ 
esporrà suiiciutameute quinto nel decorso j 
esercizio fu compiuto dalle Società f»de-1 
rat 4, servendosi del questionario stssso ' 
all'uopo da ogni singola società, 

Buona Stampa. — Il questionario in 
parola preoccupandosi della vitale neces­
sità della buona stampa chiedeva cosa si 
avesse fatto in proposito nel corrente j ^QHQ CaSSO R u r a l i C a t t o l i c I l O 
esercizio. \ 

La risposta, quasi concorde, fu, che si j 
cerca la dilTusiona dsl Piccolo Crociato, ì 

Velie forse da agfifiuo êî e ai partito cat­
tolico.. Bice che poche sono le Società 
lei quali abbiano una Sezione Giovani, a 
queste poche sono TJifn«, Gividalè, Buia, 
Manzaiio e Digna In qualche luogo però 
esistono di queste sezioni, ma più di 
nome che di fatto. 

Contegno morale. — Dic« clié .ógni.as-
Ro'ciazióne trova là sua vita e la iua idtix 
nel contegno morale e nella dignità iìi-
dlvidual« dei suoi membri. 

Nelle Bocietà cattoliche non saranno 
quindi buoni membri gli «costumati gli 
ubbriaconf, i bestemmiatori ! Rilevata 1« 
pecche fortunatamente leggere in pro­
posito riscontrate nelle aocietà si augura 
che tutte possano dire quello che con 
giusto orgoglio afferma quella di Villa-
nova del Judri che dice: Bestemmiatori 
e dediti all'ubbriacchezza grazie a Dio, 
in seno alla Società non ce ne sono. 

Conwcatìoni. — Con compiacenza rileva 
che tutte le società coltivano le riunioni 
dei consigli e dalle assemblee, li «coita a 
moltiplicarle facendovi risaltare gli evi­
denti vantaggi. 

Uapatia, e le iÀserziotA. — L'apatia è il 
Terme di ogni istituzione, verme affatto ' 
micidiale. Un avversario aperta se lo , 
para, ma non ti può difendere un società 
dà qualche suo membro fi^icco il quale] 
finisce col defraudare la stessa del débito \ 
contributo. Invece di dire che questi tipi ' 
eessano per freddezza, per morosità si ' 
può apertamente dire che cessano per 
cattiveria, per mancanza di serietà per j 
poca adesione al principio morale della ! 
•ocìevolezza. 

Tratta poi intorno alle proposte, delle , 
varie società e si sofferma a lungo alla . 
proposta di quella di Manzano, la quale 
propone lo studio degli interessi profes- ; 
sionali dei membri delle società. Prende ' 
occasione da .ciò per trattare della que-! 
stione sociale dei nuovi- bisogni dal pò- ! 
polo per i quali il mutilo'^loccoi-so non ' 
può èssere il nolo scopo delle società 
le quali devono lavorare per qu4l prò- , 
gramma sociale cristiano, nel quale la ; 
Chiesa si propone la restaurazione socia.'e , 
e di ogni cesa in Cristo, che deve sciogliere j 
la questione operaia, che è questione di ; 
sana giustìzia e che nel vero significato \ 
è: il ritorno della civiltà e della aocietà , 
sulle basi cristiane. Non si snatura così ! 
il criterio su cui fondiironsi le società : 
di mutuo soccorso, ma sa lo allarga, se { 
lo fornisca di vitale interesse. GSsì il 1 
popolo pr,enderà affatto ed interesse delle . 
aocietà, così queste avranno modo di 
giovare grandsmante al popolo, alla re-1 
ligione alla patria. Così facendo si mo- \ 
strerà non colle sole parole che si ama-
no le nostra istituzioni, che sincera è la ' 
nostra soggezione verso la suprema àu-1 
torità, al Sommo Pontefice al quale eccita 
rivolgere speciale pensiero. 

Dopo la relazione il rappresentante 
della, società di Buia con pratici argo-
menci propugnò la diffusione della buona 
stampa e la creazione in seno alle so­
cietà di istituzioni economiche che gio­
vino ai soci specialmente addetti ai campi. 

Finalmente 11 segretario sig. Raimondo 
Zorzi propose per la nomina delle cari­
che; venne accettata la massima che 
l'attuale consìglio continui a rimanere. 

FEDERAZIONE 

S^ seguente net duale le ne fortiltàtotut 
10 e 3i pi imi del 1897 se ne avevano 
già 22 Si prende?dno par loro statuto • 
regolaitaento interno, unico, quello ch'era 
fiisato dal XV cunt̂ resiio cattolico di Mi­
lano, sez, III. B. tViJpena costituite «en» 
tirono il bisogna di uairsi^ per ificevera 
dall'unità forza inag^iore e; guida ticura. 

Il comitato dfoc,e^ano, iiééoQdando i 
posttiliiti dai' congressi cattolici, intes» 
bene la necessità di una federazione dfalle 

\ Casse rurali, fin dal' loro na:«bere iii Friuli ; 
I rit&rvàiido però ad ognuna la propria 
. autonomia e indipendeazai. Nel gennaio 

del 1897, diramava un invito alle lingole 
cassa, per una adunanza generale dei 
tappreseutìinti delle medesime allo scopo 
di formare \i. desiderlaa federazióne dio­
cesana. Il giorno 4 febbraio 1897, ndlla 
saia dalla società operàia cattolica in 

; Udine, alla presenza digli'Àstiitecte leìc-
cleslàtticó mont. Fazsutti si radunarono 

1 i delegati di 21 casse rurali della Dio-
\ c«,ti; e fu scelta una commissione a tom-
1 pilare lo at&tuto per la federazione da 
j costituirti. Dopò un mesa, il 3 marzo 
'. 1897 lo statuto.era pronto e t'approvava 

da S. E. mons. Isola Vescovo di Gon-
, cordi»,, allora Vicario Capitolare. Le casta 

iruràlt che aderirono alla federazione-fu-
. rono 21. 

Lo scopo, che la Fedérazioiia si propo­
neva era di collegare le casse in un' u-
nica rappresentanza morale,: per mante­
nerle nello spirito cattolico in cui erano 
fondate; diffandere gli interessi di cia­
scuna; curarne la fondazione di nuove ; 
di riceverà dalle casfe e trasmètteFe agli 
ufSci competenti, tutti gli atti che par 
legge devono essere presentati; assisterle 
nei ra|)porti con la pubblica aiitorità ; di 
rivedere ove si giudichi necessario le par­
ticolari amministrazioni e la tenuta dai 
registri; Cosa quésta di capitalie imporr 
ianza « che fu priitieata, in forma teverà' 
e niinutà una prima volta nel sattenibre 
dal 1899 da earto Boem Giovanni Butti'' 
sta, delegato dalla Presidenza dalla fede­
razione ; ed una seconda in quest'anno 
da due delegati del IL Gruppo. 

Nei primi anni di vita là federazione 
si mostrò attiva facendo le adunanze dei 

> delegati delle singole cassa,.con lodevole 
frequenza-; ma poi rallentò avendo le 

' cassa federate preso bene l'andare, né 
. offrendosi alcun bisogno speciale per es-
i sere convocate : così che oggi l'ufBcio 
j della federazione si limita quasi a ric^-
' vere la situazioni, il movimento soci, 1 

bilanci e trasmetterli a ehi di ragiona. 
i Tanna quattro adunanze generaìi; una 
' a Caisacco, alla quale intervenne coinè 
I oratore mons. Cerutti; e una in Nimis 
' nell'ottobre 1900, presieduta dall'agregio 
I prof. Olivi, dopo il primo quinquennio 
; dalla loro fondazióne alcuna casse rurali 
I formanti parta della federazione, cesti­

rono di esistere, sia perchè non rispon­
denti allo scopo, sia perchè non ritenute 

; opportune alle condizioni locali. Prato. 

ma non si accenna alla ragione per cui, 
almeno nel limite passibile non sì abbia 
ottenuto un qualche aumento di abbonati. 

Il relatore scrutai ed esamina questa ra­
gioni aucennjiudo i pronti ed vificaci rimedi. 

Per % qvovani. — Parla poscia delle uo-

dell'Àreidiocesi di Udine 
La casse rurali cattoliche in diocesi di 

Udina cominciarono a sorgere circa una 
diecina di anni fa: prima fra tutte la 
unito in fedarazione quella di Goricizza 
di Codroipo che si costituiva par opera 
del Parroco D'>n Luigi Fabro, nel giorno 
8 settembre 1895. L'anno più faconda fu 

Gamico e Forni di Sopra, si tolsero dalla 
Federazione, perchè troppo dittanti dalla 
sede e più ancora parche soggette ad al­
tro tribunale. Una poi, quella di Nimit 
che da sola aveva in giro di più che 
100000 lire, finiva le sue operazione co­
me cassa rurale, e costituiva il 27 feb, 
1905 in Bimca cooperativa di San Ger-
vasio e Protatio, a rimpiazzare però il 
loro posto na torsero di nuova e d'una 
vita fin dalle prime florida e assai promet­
tente ; così le casse federate, per riguardo 
al numero, sono come all'epoca la cui 
sorse la federazione, ma il giro dei ca­
pitali si è aumentato di molto. 

Con una propaganda anche mite à 
certo che nel nostro Fiiuli potrebbero 
multiplicarai le casse rurali; e recare 
vantaggio non piccolo ai nostri agricol­
tori e operai. 
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Resoconto Generale 

ATTIVO. 
1. Numerarlo In calta L. 13,144.42 
2ì Cambiali in portafoglio » 408,727.46 
3. Mutui ipotecari (capitali 

« interestt) » 3,887.— 
4. Mutui semplici chirogra-

flci (capitale e interewl^ » —-.— 
5. Beni ttiblli » 
6. Tit. di debiti dello Stato » 
7. Azioni ed obbligazioni di 

Società > 
8. Conti correnti attivi (ca­

pitale e interessi) s 
9. Mob. e spece d'impianto » 

10. Effetti e crediti in sof­
ferenza » 

11. Interessi passivi antici­
pati e non maturati » 

12. Marci e macchine agri­
cole » 

13. Fondi speciali » 
14. Debitori diversi » 

4,000 -

46850 

79,68972 
614.60 

20905 

1,623.28 

16,330 09 
17,630.32 

544.05 

RESOCONTO RIASSUNTIVO 
dell'Operato del 11." Gruppo del Comitato Dioceisano di Udine 

dalla sua prima Istituzione fino alla presente Festa ÌE'ederale 
OTTOBRE 1902 — OTTOBRE 1905 

> *;1MiN.-.a*<A«AA>««jtV4.^ikft«-M»A\,MtM>hU,fiuw.»iMM«j«iMM 

CORSO DELLE MONETE. 

Sjmma dell'Attivo L. 545,868 49 
15. Disavanzi d»gli esercizi 

precedenti da liquidare 
od assegnare » 72774 

16, Spese e perdite dell'E­
sercizio corrente » 8,952.66 

Somma Totale L. 555.548 89 

Fatrìmonio Sociale. 
1. Capitala versato (quote 

' sociali] L. 
2. Fondo di riserva 

PASSIVO. 
3. Conti correnti p&siivi (ca­

pitale e ìntereis*) 
4. Depositi vari (capitale e 

interessi) 
5. Accettazioni cambiarie 
6. Interessi Tikcosii e non 

maturati sui prestiti 
7. Fondi speciali 
8. Creditori diversi 

Somma del Passivo L. 53725669 
9. Sopravanzo dell'Eserci­

zio precedente da liqui­
date od assegnare » 173.23 

10. Rendete e profitti dell'E­
sercizio corrente 

2,430 50 
12 572 36 

12,04320 

338,^5130 
165,750.-

593486 

^7447 

Somma Tot»1e L. 555,548.89 
S»c. FRANCESCO PAOLITTI 

Segretario delia F»d«ìazoae. 

I CONCERTI. 
Alle ore 15, nel cortile del Seminario 

le bande intervenute alla festa svolsero 
alternativamente d^i brillanti concerti 

''spesse volte applauditi. 

LA RAPPRESENTAZIONE 
DI BENEFICENZA. 

Nella prima assemblea del 3 ottobre 
1902 il IP Gruppo lanciò l'idea di un 
concorso all' Esposizione Regionale di 
Udine, da parte delle nostre associazioni 
di carattere economico, che vi adìTirono 
in maggioranza con esito lusinghiero, 
poiché furono conseguile lo seguenti 
onorificenze: Al Segretariato del popolo 
di Udine medaglia d'argento dorato, 
alla Cassa rurale di Talmassons meda­
glia d'argento, a quelle di Cassacco e 
di Ariis medaglia di bronzo, a quelle di 
Remanzacco, Codroipo, Bortioio, Sanl'An-
drat di Talmassons menzione onorevole, 
alle Cooperative di consumo di Racco-
lana e Salotto diploma d'incoraggia­
mento, alle Società cattoliche di M. S. 
di Buia e Cividale medaglia di bronzo, 
a quelle dì Vendogiio, Pontebba, Osoppo 
e Manzano menzione onorevole, a quelle 
di Pavia di Udine e Montenars diploma 
d'incoraggiamento, alle Latterie sociali 
di Savorgnan di Torre medaglia d'ar­
gento e quella dì Sammardenchìa men­
zione onorevole. 

Nell'assemblea 2 luglio 1903 furono 
studiate delle modifiche alla formola 
del contratto di lavoro compilato dal 
Segretariato del popolo. 

Nell'assemblea 20 agosto fu designata 
una Commissione di rappresentanza al 
Congresso generale di Bologna, con 
mandato di presentare alcune proposte 
d'indole economico-sociale. 

Nell'assemblea 8 ottobre furono veor 
tilate alcune proposte da svolgersi nel­
l'adunanza diocesna e furoao nominati 
i relatori. 

Nell'assemblea 23 novembre fu deli­
berato di aderire in nome delle istitu-

\ zioni dipendenti, un Comìzio in favore 
j del Riposo festivo, 

1811897! Nell'assemblea 17 dicembre, per dar 
esecuzione ai deliberati dell' adunanza 
diocesana, si siabili di promuovere la 

dei campi. 
Nell'assemblea de! 25 febbraio fu de­

liberato la costituzione dell' Unione pro­
fessionale diocesana col concentramento 
delle associazioni già aderenti al 11° 
Gruppo. 

Nella seduta dì Presidenza del 5 mag­
gio fu stabilito il programma per la 
solenne celebrazione del 15 maggio 
festa commemorativa della « Rerum 
Novarum » con una conferenza del si­
gnor Antonio Miani geometra, e con 
trattenimento teatrale del circolo filo­
drammatico del « Carmine ». 

Nell'assemblea del 18 agosto dopo la 
commemorazione del defunto presidente 
Mons. Noacco, fu dat;t lettura della Cir­
colare dell' E.mo Cardinale di Stato d.;l 
28 luglio. Fu pure dichiarato lo scio­
glimento del 11° Gruppo per eccedenza 
di termini e si stabilì di attendere la 
nomina dei nuovi membri da parte 
dell'Ordinario diocesano. 

Neil' assemblea del 13 dicembre i 
nuovi membri elessero a Presidente 
i'avv. dott. G. Brosadola. 

NcH'assembica 12 gennaio 190S fu 
stabilito la celebrazione della festa fe­
derale per tutte le associazioni cattoliche 
aderenti al 11° Gruppo. Fu pure appro­
vato il bilancio 1904. 

Nell'assemblea 9 marzo fu nominata 
una commissione d'ispettori per tutte 
le associazioni cattoliche di carattere 
economico. 

Nella seduta di Presidenza del 2 mag­
gio, si stabili di celebrare la data del 
16 con una conferenza del R. P. Ro­
berto da Nove sul Riposo festivo, se­
guito da un concerto musicale del Ri­
creatorio festivo udinese nel Palazzo 
Arcivescovile. 

Nella seduta di Presidenza del 24 
maggio fu stabilito di far tenere una 
conferenza il cui ricavato fosse devoluto 

Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari..(Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.13 
* 09 89 
» 122,84 
» 104.46 
» 265.27 

5.15 
. 22.82 
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Eioercasì un calzolaio. 
il calzolaio Biagio Cosani di Groppo 

fa ricerca di un b-avo lavorante del 
mestiere. Rivolgersi a lui direttamente. 

MILANO 

fondazione di nuove islituzioai dì carat- { a beneficio deĵ li inondati del Veneto 
tere economico dìoc sano i Questa ebbe luogo la sera del 1 giugn 

Nell'assemblea 14 gennaio 1904 fu nel teatro del Seminario con un ricavalo 
deliberato che l'istituzioni cattoliche di tórdo di L. 201,48. 
carattere economico aerano delle SO'ioni S Nell'assemblea del 14 giugno si co-
per la protezione degli emigranti per nunciò a dar lettura dei verbali sulle 
curare il loro miglioramento inlellettuaie ispezioni eseguito alle società aderenti 

\ e materiale. Inoltre vennero discussi i dal visitatori incaricati dai 11° Gruppo. 
j mezzi più opportuni per limitare Temi- Nell'assembl a del 6 settembre furono 

Alla sera nel teatrino del Seminarlo, i j grazione, favorendo le piccole industrie prose le ultime determinazioni per la 
giovani del Circolo Fi'oìrsmmatko del , e aumentando l'intensiva coltivazione festa federale 190S. 
Carmine dettero un trattenimento. Si rap- | ^ ^ ^ » 
presentarono, Il deputato di Castelperso 
commedia in due atti e la farsa Un chiodo. 
Il numeroso pubblico ch« assisteva alia 
r«eita si dfvertò molto ed applaudì i bravi 
giovani filodrammatici. A qusta geniale 
ciiiuss della feett concrse a dar vita e 
brio la brava banda di Lavarìano. ; . . . . , r , i i i 

XI u . i .V. .1 f,.„ « „ » !• !! i arcidiocesi, le quali salde nel loro pro-NeKli intermezzi futoiio raccolte lire .. ». i- • , 

Poderoso omaggio., 
La nostra festa federale ebbe specia'fé 

imponenza per. l'intervento dì ben nove 
bande musicali cattoliche della nostra 

22,57 per le vittime della G.labria e de- S--»"̂ ™^ e carattere cattolico s. tennero 
tratte lire 5 per le sp.se, vennero passate onorate di concorrere ad aggiungere 
alla R.da Curia Arclvecovile. '«Siro al convegno cattolico diocesano. 

Cosi ebbe termine quest» gentile fasta To'ni loro caro il pubblico reieritato 
lasciando nell'animo di tutti un gradito ringraziamento e perchè nello tunziom 
ricordo. religiose delle nostre chiese siano tenute 

in dovuto conto qui le enumeriamo; 
Mjndarono le loro adesioni: LH Società Esse sono quelle d-: Adorgnano, Buia, 

f.pBraia di Afflpifzzo e le Associazioni CoUoredo di Prato, Gemona, Lavarla' 
Cattoliche di Forai di Sipra. Csrcivento no, Niinis, Povoletto, Premanacco e 
manda un telegtsrama di saluto ai con- Ricreatorio festivo udinese. A questi 
gressiatl e aderisce sUe loro sane prò- volonterosi e ben animati corpi musì-
poite. cali non potè unirsi la banda cattolica ' Raimondo Zorzì, Via Mann, Udine, 

di Nogaredo di Prato, impedita dai 
festeggia'iienti delU dedicazione di quella 
Chiesa e dal proprio cinquantesimo an­
niversario di fondazione, la quale però 
con nobile lettera diretta al Comitato 
della festa aderì a questa senza ecce­
zioni e fece voti che le binde interve­
nute arrivino ed oltrepassino il proprio 
cinquantenario .sempre compatte e salde 
a' programma dal '̂ anto Padre tracciato. 

"i:Mi7o~àr;i;;;^to VOLETE U 'SALUTE?? 
liquovQ ó oi'am.ai 
divcntoto una nc-
ccBsitiV pei n oi'vosì, 
gli anemici, 1 do-
»olì di stomaco. 

Il ohiar. dottor Ij 
EGIDIO D'ADDA ''' 
scrive aver oLten-
nulo « i più bene- j 
«fici effetti, massi-
« ine nella cura dsll'anemia e debolezza 
« (li ventrìcolo ». 
<iiinri%i,B.aBiMnwm<iii»iinriewfenB8igMMiMwaiguMasì3BtfgaaESMB 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Jl.iocoinaHdata da centinaia di attcstati 
medici come lii migliore fra lo acquo 
pa tavola. 

F. fflSLKRI & C. - MILANO. 

ocirie 
superfosfato minerale 

con tutte le garanzie, & preizzi 
<?i concorrenza, sì troya presso 

IrAgenzia agraria LOSCHI e 
FEANZIL, Udine, Via della 
Posta numero 16. 
^ ' « « • « • • • • • • ^ ^ • « « « « • « « ^ « ^ 

Mercati della ventura settimana, 
Liinfifìì 23 — 8. TrfOfl.T'ti/. 
M-.dinu), PAlmanava, Ti3!ni<?.zii, VJva-

soiiv-, R'msii.s, Talniiiif. 
Mii-t«dì 24 — s. R ff̂ .'U, n. • 
M'!voo:sdì 2.5 ~ s. O'sp'.ci'-i. 
Moit.«igli.<MO, Fiuminello! 
G ovedì 26 — e. B?,ir'a!o. 
Fj!!t*aat'.j.vdcìa, Sjf.ili», Gorijsi.ii. 
VtìDPrdi 27 — a, Fi umor zìo. 
Colroipfi, FantiUìaf^edd?, Cormons. 
S'bito 28 — a. Simon» s. 
Ci?idAÌe, Godco'po, Pord. nine e Soc-

cliieve. 
Don.<siiica 29 — a. Quintino v. 

A tìt<;lo di sentita gratitudine il Comitato 

della Festa Foderale ha deliberato di 

assegnare a ciascuna delle suaccennate 

Band» una madagia dal Santo Padre, 

ixsan Augusto d, g;i!;r<«n'i'.v respoiisal-f,!.̂  

^. 

Agricoltori ! 
Frumenti da ssmina s lezionati 
si trovano dalla Ditta D. F r a u z ì l 
in Udine, piazzale Cividals (porta 
Pracchliiso). 

Ivi tfovansi pure tutti i g e n e r i 

ctia potrà venir ritirata presso il signor ! a pr«>Z'/J C^UYenlentì. 

B»t*MJi«l«r*."«Wt»«WA' t-tiM;*!^.— •»" -

^tim, fili?. A»ì «fsafe?». 


